
 

          Prot. 2137 del 23/08/2019 

COMUNE DI MARUDO 

 
Provincia di LODI 

 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO 
ANNI 2019 - 2024 

 (articolo 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

 
 

Premessa 
 
La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e 
comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione 
economico-finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato amministrativo 
avvenuto in data 26/05/2019. 
 
Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base 
delle risultanze della relazione medesima, il sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle 
procedure di riequilibrio finanziario vigenti. 
 
L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 
legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 
aggravare il carico di adempimenti degli enti. 
 
La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex  
art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni 
regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 
266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella 
contabilità dell’ente. 
 
 



 2 

 
PARTE I - DATI GENERALI 

 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2018: 1719 

 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal  

Sindaco BARISELLI CLAUDIO 26/05/2019 

Vicesindaco SANGALLI CRISTIANO 26/05/2019 

Assessore LOMBARDI FRANCESCA 26/05/2019 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio   

Consigliere  SPELTA SABRINA 26/05/2019 

Consigliere  SOMMARIVA LORENZO 26/05/2019 

Consigliere  PRAVETTONI SELENE 26/05/2019 

Consigliere  DEDE’ PAOLO CESARE 26/05/2019 

Consigliere  SPOLDI STEFANO 26/05/2019 

Consigliere TORNIELLI ERNESTO 26/05/2019 

Consigliere APPIANI ANDREA 26/05/2019 

 

1.3. Struttura organizzativa  

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)  

Direttore: non presente 

Segretario: Dott. Gian Luca Muttarini 

Numero posizioni organizzative: 1 

Numero totale personale dipendente non titolare di p.o.: 3 

 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente:  

L’Ente non proviene da commissariamento. 

 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente, nel mandato amministrativo precedente, ha dichiarato 

il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis.  

 

1)  DISSESTO:     SI  X  NO 

 

2)  PRE-DISSESTO    SI  X  NO 
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In caso affermativo al punto 2) indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter –  

243-quinques del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge  

n. 213/2012 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno
1
: 

 

Poiché il Sindaco e la Giunta sono stati confermati,  le valutazioni espresse nella relazione di fine mandato 

vengono interamente confermate, ribadendo che, anche nel prossimo quinquennio , l’attività 

dell’amministrazione Comunale si concentrerà sulla ricerca continua di possibili alternative progettuali e fonti 

di finanziamento per risolvere le criticità residue nella viabilità cittadina. 

  

L’Ente non è mai risultato e non risulta in condizioni strutturalmente deficitarie. 

 

 

 

                                                           
1
 Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate. 
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

 

1. Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento 

x  SI    NO 

In caso affermativo indicare la data di approvazione: 20/12/2018 

 

2. Politica tributaria locale 

 

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote IMU 2019 

Aliquota abitazione principale 9,6 per mille 

 
 
2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 
 

Aliquote addizionale Irpef 2019 

Aliquota massima 0,5% 

 
 
 
2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 

Prelievi sui 
Rifiuti 

2019 

Tasso di Copertura 100% 

 
 
2.4. TASI: indicare le aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote TASI 2019 

Altri immobili 1 per mille 

 
 
3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 
 
Le previsioni degli esercizi 2019-2021 per macroaggregati di spesa corrente confrontate con la spesa risultante 
dalla previsione definitiva 2018 è la seguente:  
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Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

 

 
 
Spese di personale  
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2019-2021, tiene conto delle assunzioni 
previste nella programmazione del fabbisogno e risulta coerente:  
- con l’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 296/2006 
rispetto al valore 2008, pari ad € 186.521,11, considerando l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al 
netto dei rinnovi contrattuali, ,per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità;  
- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con 
convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che fanno riferimento alla corrispondente 
spesa dell’anno 2009.;  

 
L’andamento dell’aggregato rilevante nei diversi esercizi compresi nel 

bilancio di previsione raffrontato con il vincolo da rispettare è il 

seguente: 

 
 

 
 
La previsione per gli anni 2019, 2020 e 2021 è inferiore all’anno 2008, per gli enti che nel 2015 non erano 
soggetti al patto.  

 
 
 
 



 6 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma  
(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001)  
I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla Legge 
e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio.  

 
 
Spese per acquisto beni e servizi  
La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale di 
contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007 e di quelle dell’art. 1, 
commi 146 e 147 della Legge 24/12/2012 n. 228 (in materia di consulenza informatica).  
La previsione di spesa tiene altresì conto delle riduzioni disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010 posto che l’ente 
rientra nella previsione di cui all’art. 21 bis comma 2 del D.L. 50/2017 (per i comuni e le forme associative che 
approvano il bilancio di previsione entro il 31/12 dell’anno precedente e che rispettano i vincoli del pareggio di 
bilancio).  
 

In particolare le previsioni per gli anni 2019-2021 rispettano i seguenti 

limiti: 

 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)  
Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo crediti dubbia esigibilità) a 
titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2019-2021 risultano dai prospetti che seguono per singola tipologia di 
entrata.  
Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario (distinto fra parte corrente e in 
conto capitale) incluso nella missione 20 programma 2, deve essere articolato distintamente in considerazione 
della differente natura dei crediti.  
Inoltre, l’importo indicato nel prospetto del fcde deve essere uguale a quello indicato nella missione 20, 
programma 1, e nel prospetto degli equilibri.  
Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche (si fa riferimento a Elenco Istat), i 
crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili sono accertate per 
cassa. Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di 
accertamento non è stato previsto il FCDE  
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da 
un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di 
dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale.  
 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il rendiconto genera 
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.  
L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo che è stato effettuato utilizzando la facoltà 
di accantonare l’importo minimo previsto dalla normativa vigente;  
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2019-2021 risulta come 

dai seguenti prospetti: 
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3.1. Saldo di finanza pubblica 

 
L’Ente non risulta inadempiente ai vincoli di finanza pubblica. 
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3.2. Risultato di amministrazione ultimo esercizio chiuso 
 
Rendiconto dell’esercizio 2018 (ultimo esercizio chiuso) 

Fondo cassa al 1° gennaio (+) 220.177,17 

Riscossioni  (+) 1.087.447,65 

Pagamenti (–) 1.079.408,77 

Fondo cassa al 31 dicembre (+) 228.216,05 

Residui attivi (+) 63.377,06 

Residui passivi (–) 236.819,25 

FPV di parte corrente (-) 2.444,50 

FPV di parte capitale (-)  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 52.329,36 

 
 

Composizione risultato di amministrazione  2018 

Accantonato 12.850,00 

Vincolato 5.000,00 

Destinato 28.781,25 

Libero 5.698,11 

Totale 52.329,36 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 10 

 
 
4. Indebitamento: 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 
2019, 2020 e 2021 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto 
dell’art.203 del TUEL.  
 
L’incidenza degli interessi passivi, compresi quelli derivanti da garanzie 

fideiussorie prestate, sulle entrate correnti del penultimo rendiconto 

precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai 

limiti di cui al citato art. 204 del TUEL: 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi  
La previsione di spesa per gli anni 2019, 2020 e 2021 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, è congrua 
sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi 
e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel precedente prospetto.  

 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 

evoluzione: 

 

L’ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie per cui non è stato costituito alcun accantonamento.  

 

L’Ente non ha mai utilizzato strumenti di finanza derivata. 
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******************** 
 
Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del COMUNE DI MARUDO 

X  la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri; 

 la situazione finanziaria e patrimoniale presenta squilibri in relazione ai quali: 

 sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti; 

 NON sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti. 

 

 

Lì 23/08/2019 

II SINDACO 

 

Ing. Claudio Bariselli  


